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Queste pagine sono dedicate ai suggerimenti, alle richieste ed alle segnalazioni dei 
lettori. Raccomandiamo, per quanto possibile, di proporre argomenti di interesse 
generale. Contattateci numerosi all’indirizzo: redazione@elettronicain.it

Esistono diverse soluzioni professio-
nali per la segnalazione di intrusioni 
o anche semplicemente di passaggi 
su aree che si vogliono proteggere, 
siano esse abitazioni o aree all’aperto 
come giardini e piazzali. A parte le 
tecnologie basate sulle barriere a 
infrarossi e a microonde, è possibile 
orientarsi verso nuove soluzio-
ni, come i sistemi offerti da DEA 
PERIMETER PROTECTION SYSTEM 
basati su rivelatori di pressione, che 
sono disponibili sia nella versione da 
interrare (SISMA CP) che da posare al 
di sotto di aree pavimentate (SISMA 
CA). I sensori da posare sotto la pavi-
mentazione possono riconoscere un 
passo anche lieve nell’area di circa 
due metri quadrati sotto uno strato 
di cemento fino a 10 centimetri!
La disponibilità di questi sensori, 
inoltre, permette di realizzare sistemi 
di controllo e sicurezza anche al di 
fuori del campo esclusivamente 
legato all’antifurto: ad esempio, 
posati nel pavimento, prima di una 
piscina, una vasca di raccolta o anche 
un macchinario, permettono di 
riconoscere se qualcuno si avvicina, 
(per esempio bambini in piscina) ed 
attivare di conseguenza le opportu-
ne segnalazioni ed avvisi.
Sempre nel campo di controllo 

delle intrusioni, sono 
utilizzabili anche 
sistemi di protezione 
applicabili a recinzioni in 
reti metalliche (SERIR). Tutti questi 
sensori sono tarabili nella sensibilità 
e collegabili alle centraline di control-
lo sia via cavo che wireless.
Infine, per una soluzione più amato-
riale, ricordiamo la disponibilità del 
nostro kit FT222, pubblicato sul n° 
29 del maggio 1998 di Elettronica 
In che permette di realizzare un 
sensore di passaggio a pressione, 
realizzato con tubi da posizionare ad 
esempio, sotto lo zerbino all’ingresso 
della abitazione.

Il problema principale della 
distribuzione della tensione su 
un modello di quadricottero è la 

presenza di quattro 
regolatori dei motori, 
ognuno dei quali ha al 

proprio interno un modulo 
alimentatore stabilizzato che serve 
a ricavare, partendo dalla tensione 
fornita dalla batteria, i 5 volt necessari 
al funzionamento della radioricevente 
e del modulo Ardupilot.
Un semplice collegamento in parallelo 
delle spinette dei regolatori porrebbe 
in parallelo anche le uscite degli 
alimentatori/riduttori di tensione, che 
sono dotati di opportuni circuiti di 
stabilizzazione della tensione in base 
al carico richiesto.
Mettendo in parallelo gli alimentatori  
si pongono in competizione tra di 
loro anche i circuiti di stabilizzazione 
della tensione; in pratica, quando un 
alimentatore aumenta la tensione 
in base all’intensità richiesta, uno o 
più degli altri, sentendo la tensione 
elevarsi, potrebbero intervenire per 
ridurre il loro apporto, generando così 
oscillazioni e variazioni di tensioni 
anche notevoli.
Di contro, il modulo ArduPilot richiede 
una tensione di alimentazione 
particolarmente costante, in quanto 
viene utilizzata anche come tensione 
di riferimento per le misure dei 
segnali dei sensori da parte dei 
convertitori Analogici/Digitali.
Escludendo l’ipotesi di mantenere 
gli alimentatori in parallelo, 
disaccoppiando le loro uscite con 
dei diodi, in quanto otterremmo una 
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Grazie al livello tecnologico 
dell’illuminazione a LED, oggi sono 
disponibili soluzioni decisamente 
accattivanti sul piano estetico e 
funzionale, oltre che dal punto di vista 
della riduzione dei consumi. Stiamo 
parlando dei pannelli a LED, elementi 
di illuminazione disponibili nelle forme 
rotonde, quadrate e rettangolari, di 
varie dimensioni e potenze luminose. 
Di spessore sottilissimo, circa un 
centimetro e mezzo, sono l’ideale 
per sostituire pannelli tradizionali 
con lampade al neon o da integrare 
in controsoffitti che possono essere 
previsti, come nel tuo caso, in occasione 
di ristrutturazioni.
Questi pannelli diffondono una luce 

Hai perfettamente ragione a voler 
“toccare” con mano il comportamento 
di un prodotto molto innovativo. Come 
già riportato nel fascicolo di marzo di 
Elettronica In, la RasperryPi, soprattutto 
nella configurazione B, è un computer 
completo condensato in una scheda 
delle dimensioni poco più grandi di una 
carta di credito. Il sistema operativo 
del caso è installato su una microSD e 
come schermo può utilizzare un comune 
televisore, riducendo ancora di più i costi 
di base.
Per tornare alla tua richiesta, una 
soluzione simpatica e suggestiva 
consiste nel provare il sistema operativo 
e le applicazioni presenti nella 
distribuzione Linux della PI su un PC 
dove è installato Windows.
Di seguito descriviamo il processo che 
porta a questo risultato.
Allo stato attuale sono state rilasciate 
tre distribuzioni Linux appositamente 
portate in ambiente ARM6: Debian 
“squeeze”, Arch Linux ARM ed ora 
anche Fedora 14 Remix, che è in fase di 
consolidamento.
Per l’emulazione abbiamo scelto la 
versione classica e più stabile Debian 
“squeeze” della quale utilizzeremo 
l’immagine originale, scaricandola dal 
sito di RaspberryPi http://downloads.
raspberrypi.org/images/debian/6/
debian6-13-04-2012/debian6-13-04-2012.
zip. Per l’emulazione utilizziamo il 
package QEMU, un emulatore di 
sistemi operativi nato per l’ambiente 
Linux, ma ora disponibile anche per 
Windows. La versione adatta a Windows 
la scarichiamo da http://homepage3.
nifty.com/takeda-toshiya/qemu/
qemu-0.13.0-windows.zip. Come ultimo 
package ci procuriamo il kernel di Linux 
scaricandolo da http://dl.dropbox.
com/u/45842273/zImage_3.1.9.
Ora scompattiamo il package QEMU in 

tensione di valore 0,7 volt inferiore a 
quella richiesta, possiamo risolvere il 
problema in due modi: il primo consiste 
nell’utilizzare l’alimentatore di un 
solo regolatore, escludendo gli altri 
tre, soluzione, questa, applicabile in 
quanto la corrente erogata da un solo 
regolatore (di circa 1,5 A) è sufficiente 
ad alimentare tutta l’elettronica. Per 
escludere gli alimentatori dei tre 
regolatori è sufficiente sfilare il filo rosso 
dalla spinetta di ciascuno. Dal lato della 
spinetta dove sono visibili le mollette 
dei connettori, bisogna premere 
leggermente la molletta del connettore 
centrale fino a liberare il pin, che allora si 
sfilerà facilmente; se non volete tagliarlo, 
piegatelo ed isolatelo con un giro di 
nastro adesivo.
La seconda soluzione prevede 
l’esclusione di tutti e quattro gli 
alimentatori dei regolatori e l’utilizzo di 
un convertitore DC-DC switching come 
il nostro 7300-BOB09370 che, con una 
resistenza di trim da 1,34 kohm fornisce 
una tensione di 5 volt con un’intensità  
di ben 6 A.

una directory qualsiasi, per esempio C:\
QEMU mantenendo i percorsi originali. 
Scompattiamo e spostiamo nella 
directory QEMU l’img di Debian ed il 
kernel di Linux. Prepariamo un file bat, 
per esempio RaspberryDebian.bat con 
la riga di comando bin\qemu-system-
arm.exe -M versatilepb -cpu arm1136-r2 
-hda debian6-17-02-2012.img -kernel 
zImage_3.1.9 -m 192 -append “root=/
dev/sda2”.
Ora eseguiamo il file bat. Dopo la 
sequenza di caricamento dell’emulatore, 
del Kernel e della distribuzione Debian, 
sarà richiesta una userid e una password. 
Digitiamo pi e suse. Al prompt di 
comando digitiamo startx, ed apparirà 
l’interfaccia grafica che ritroveremo nella 
Raspberry reale.
Da qui si possono eseguire le 
applicazioni ed anche scrivere e 
compilare programmi; chiaramente 
non si possono emulare le funzioni di 
GPIO che agiscono sulle porte di I/O 
della Raspberry in quanto non sono 
disponibili in WIndows. Per entrare nel 
contesto dell’emulazione basta cliccare 
sulla freccia del mouse all’interno della 
finestra di emulazione per catturarlo, 
mentre per abbandonarla premere 
contemporaneamente Ctrl e Alt. Per 
uscire dal menu selezioniamo Logout 
e poi Shutdown. Alla fine chiudiamo 
normalmente la finestra di emulazione.
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Soprattutto nella automazione di uffici, 
come nel suo caso, ma anche nel settore 
domestico e medicale, si stanno sempre 
più diffondendo famiglie di sensori in 
grado di autoalimentarsi assorbendo 
energia dall’ambiente circostante o 
dall’azionamento stesso del sensore. 
Validi esempi sono i prodotti della 

calda e, grazie all’angolo di emissione 
della luce di 120 gradi anche molto 
uniforme. Per di più non emettono 
calore e raggi UV, che sono la causa 
principale del deperimento di molti 
materiali. Oltre alla luce bianca classica, 
sono disponibili anche pannelli RGB, 
dove i colori e le tonalità di luce emessi 
dagli stessi possono essere impostati 
con appositi telecomandi.
Dal punto di vista dei consumi 
un pannello LED da 20 watt può 
tranquillamente sostituire un 
corrispondente pannello di 2 lampade al 
neon da 75 watt o una lampada a ioduri 
da 50 watt.
Il costo iniziale può apparire più elevato 
rispetto a soluzioni tradizionali ma la 
durata dei led di oltre 50.000 ore e i 
minori consumi energetici permettono 
di ammortizzarlo in tempi contenuti.

 ~ ~~ A AAprpprililile e 202020121212       
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Web Forum
 e supporto tecnico

Pur essendo uno dei servizi del mondo 
dell’informatica attualmente più 
pubblicizzati e offerti da produttori di 
hardware e software blasonati come 
IBM, Apple, Google e simili, i servizi di 
cloud computing meritano di essere 
valutati con molta attenzione. Senza 
nulla togliere alla serietà professionale 
e tecnica dei provider dei servizi di 
cloud, al momento di decidere per il 
loro utilizzo, sia in modalità gratuita che 
a pagamento, è opportuno eseguire 
un’analisi delle informazioni che 
pensiamo di gestire in tecnologia cloud. 
La prima domanda che dobbiamo porci 
è la sensibilità dei dati che vogliamo 
trattare; pur riponendo la massima 
fiducia nei sistemi di protezione, 
crittografia e backup adottati dai 
provider nella custodia dei nostri dati, 
sappiamo bene che un’incursione da 
parte di criminali informatici è sempre 
possibile (non ci riferiamo agli hacker 
nel senso più “romantico” del termine, 
ma a veri e propri criminali). Su questa 
base eviteremmo di conservare in 
ambiente cloud dati relativi alle nostre 
posizioni finanziarie, o documenti 
strategici relativi alla nostra professione, 
sicurezza e privacy. Meglio, anche da 
un punto di vista psicologico, tenerle 
nel nostro hard disk con un backup 
periodico di sicurezza. Parlando poi 

Società EnOcean basati sulla 
propria tecnologia “energy 
harvesting”. 
Ad esempio i sensori ad 
interruttore al momento 
della lorro attivazione 
sono in grado di generare 
energia sufficiente ad 
alimentare se stessi ed il 
corrispondente modulo 
di trasmissione 
wireless.
Altri moduli sfruttano 
il movimento lineare 
associato a parti in 
movimento come 
porte, finestre o parti di 
macchine; una ulteriore gamma di 
sensori è alimentata da mini celle 
solari integrate nel sensore stesso.
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di ADSL o comunque di connessioni ad internet di tipo 
“famiglia”, è opportuno valutare anche le dimensioni e 
la frequenza di utilizzo dei file che vogliamo mantenere 
in cloud. Se per esempio vogliamo fare editing di un 
grosso file video o grafico storicizzato in ambiente cloud 
dobbiamo tenere presente la banda passante della nostra 
connessione rispetto alle esigenze di elaborazione o di 
aggiornamento del nostro file. Tornando alla domanda 
relativa alle informazioni sulla sicurezza, il fatto di salvare 
informazioni in ambiente cloud per poi interrogarle 
dall’esterno potrebbe porci nella situazione dubbia, nel 
caso di dati non aggiornati o di una loro mancanza, se ciò 
sia dovuto a una manomissione del sistema di sicurezza o 
dell’incapacità della catena di aggiornamento di reggere il 
traffico, venendo meno ad una delle regole fondamentali 
da rispettare nella progettazione di un sistema di sicurezza, 
che è evitare al massimo le produzioni di falsi allarmi e di 
situazioni di dubbia interpretazione.

La stampante 3D che abbiamo 
presentato lavora costruendo 
l’oggetto con un filo di ABS 
fuso del diametro di 0,5 mm 
deponendolo, di conseguenza, 
in strati successivi dello 
spessore di mezzo millimetro 
ciascuno. Con questa tecnologia 
è possibile arrivare ad un 
diametro del filo di 0,2 mm, con 
ciascuno strato, ovviamente, 
dello stesso spessore. Chiaramente il tempo di produzione 
aumenta proporzionalmente al diminuire del diametro 
del filo. Ad esempio, un oggetto che richiede mezz’ora per 
essere prodotto in precisione 0,5 mm richiederà un’ora e 
mezza in precisione 0,2 mm. In campo professionale, la 
tecnologia che attualmente offre qualità e precisione tra 
le migliori, è la tecnica PolyJet. I materiali utilizzati sono 
polimeri fotosensibili che vengono deposti con una tecnica 
simile alla stampa a getto d’inchiostro; una volta costruito 
uno strato viene indurito per mezzo di lampade UV subito 
dopo la deposizione. La precisione è di 16 micron per strato 
e si possono ottenere oggetti sia rigidi che con diverse 
caratteristiche di flessibilità, sia opachi che trasparenti a 
seconda dei polimeri impiegati. Per un riferimento visitate 
il sito del produttore della stampante Objet Connex (www.
objet.com) con la quale è stata costruita la lampada Cocoon.
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Sta per aprire i battenti l’undicesima 
edizione di M2M Forum, l’evento eu-
ropeo (presso l’NH Hotel Fiera Mila-
no) dedicato al mondo della comuni-
cazione tra macchine (M2M‒Machine 
To Machine) e all’Internet delle cose 
(IoT); proprio l’Internet of Things è 
un tema attuale, in quanto si stima 
che nel prossimo decennio nel mon-
do una grande rete interconnetterà 
50 miliardi di oggetti. M2M Forum è 
quindi l’occasione per fare il punto 
sugli sviluppi, le future applicazioni 
e le opportunità di mercato che l’IoT 
potrà creare anche nel mondo della 
comunicazione tra macchine e tra uo-
mini e macchine, eventualmente at-
traverso l’integrazione con strumenti 
social e Web 2.0 come Facebook o 
Foursquare. Il 3 maggio prossimo 
sarà un’occasione per comprendere 
il mercato attuale e i trend di svilup-
po del settore M2M, per fare il punto 
sullo stato dell’arte delle tecnologie e 

Alberto Biancardi, Commissario 
dell’Autorità per l’Energia Elet-
trica e il Gas, e di altri autorevoli 
protagonisti del mondo delle 
telecomunicazioni e dell’ener-
gia, dove si farà il punto sulle 
Smart Grid in Italia e si valuterà 
la possibilità di arrivare in bre-
ve tempo alle Smart City, che vedono 
l’uso intelligente delle risorse e delle 
tecnologie disponibili. 
M2M FORUM pone un’attenzione 
particolare alle soluzioni M2M Cloud, 
dedicando al tema una specifica con-
ferenza che presenta le prime rea-
lizzazioni M2M nella “nuvola degli 
oggetti” (Cloud of Things). L’accesso 
al forum da parte dei visitatori è gra-
tuito ma riservato agli operatori del 
settore, sino ad esaurimento dei po-
sti disponibili, quindi conviene pro-
cedere per tempo alla registrazione 
on-line dal sito dell’evento.
www.m2mforum.it

menti e voce, Computer music, Attrezzature per la ma-
nutenzione degli strumenti, Sistemi e apparecchiature 
per DJ, Discografia, Pro audio e sistemi p.a., Luci ed ef-
fetti, Sistemi ed accessori per service audio/luci, Edizioni 
musicali, Etichette musicali, Scuole di musica e conser-
vatori, Associazioni musicali, Enti ed istituzioni, Stampa 
di settore, Accessori, arredamento, gadget.
www.musicitalyshow.com

Torna Music Italy Show, la grande fiera della musica che 
quest’anno si terrà a Bologna Fiere il 5, 6 e 7 maggio; l’ap-
puntamento è dedicato al mondo dello strumento musi-
cale, della musica e delle apparecchiature professionali 
per lo spettacolo ed è promosso dall’associazione Disma-
musica (Distribuzione, Industria, Strumenti Musicali e Ar-
tigianato) e da Bologna Fiere. 
Il successo dello scorso anno, con 27.800 visitatori prove-
nienti da tutta Italia e dall’estero ed 20.000 mq di super-
ficie espositiva, fa presagire che anche questa edizione 
2012 si affermerà nel panorama nazionale come punto di 
incontro e di riferimento del “sistema musica”, rendendo 
partecipi tutti i principali settori italiani che gravitano in 
questo mondo (industria, commercio, servizi e artigiana-
to) delle novità riguardanti il settore e proponendo un 
ricco programma di iniziative collaterali di spettacolo 
dal vivo. L’offerta merceologica includerà i settori della 
produzione musicale e la vasta offerta della fruizione di 
musica, con particolare attenzione al “sistema scuola” 
e al made in Italy; i settori espositivi saranno Strumenti 
musicali acustici ed elettronici, Amplificazione per stru-

delle applicazioni realizzate ad oggi 
in Italia, ma soprattutto per gettare 
uno sguardo ai modelli di business 
e alle sfide future che attendono gli 
operatori italiani ed esteri. Accanto 
ad argomenti tradizionali come le so-
luzioni M2M di gestione energia, te-
lecontrollo e telegestione di impianti, 
automotive, sicurezza, l’evento pro-
porrà temi riguardanti l’energia ed in 
particolare Smart Grid e Smart Mete-
ring. Smart Grid ed M2M sono consi-
derati oggi i primi due tasselli per co-
struire il futuro prossimo sostenibile 
delle Smart City; questo sarà il tema 
di un focus che vedrà la presenza di 
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nenti passivi, prodotti per la gestione 
termica e nuovi materiali e sensori. 
L’evento si terrà negli stessi padiglioni 
ed in contemporanea con SMT Hybrid 
Packaging, il più grande appuntamen-
to europeo dedicato alla System In-
tegration in microelettronica; questa 
concomitanza consentirà ai visitatori 
di PCIM Europe di accedere libera-
mente a due fiere, cioè anche ad SMT 
Hybrid Packaging. Durante la manife-
stazione fieristica è previsto un ciclo 
di conferenze sui temi New Materials 
and Technologies (che verterà sulla 
presentazione di nuove tecnologie e 
materiali, con le relative applicazioni) e 
Power Electronics in Renewable Ener-
gy (la cui keynote sarà la crescente im-
portanza delle energie rinnovabili e il 
conseguente aumento della richiesta 
di dispositivi per l’elettronica di poten-
za in grado di gestirne la conversione 
in elettricità) dove si parlerà in pratica 
di conversione dell’energia eolica e 

Presso il polo fieristico di Norimberga, 
tra i più importanti in Europa, dall’8 al 
10 maggio prossimi si terrà PCIM Eu-
rope, la fiera internazionale dedicata 
all’elettronica di potenza, al controllo 
del movimento, agli azionamenti, alla 
gestione dell’energia con particolare 
riguardo per le energie rinnovabili. A 
PCIM Europe, quest’anno cresciuta 
negli spazi espositivi (occuperà i pa-
diglioni 11 e 12 del polo fieristico, con 
310 espositori in uno spazio espositivo 
di 14.500 metri quadrati), gli operatori 
e fornitori internazionali si incontre-
ranno per discutere degli ultimi svilup-
pi del settore della qualità dell’energia, 
ma anche delle recenti evoluzioni dei 
semiconduttori di potenza, compo-

Tecnologie per l’Automazione Elet-
trica, Sistemi e Componenti, ma an-
che convegni scientifici, workshop 
aziendali e seminari: questo è quanto 
offre l’edizione italiana 2012 di SPS/
IPC/DRIVES, l’evento organizzato da  
Messe Frankfurt Italia con il suppor-
to di Mesago Messe Frankfurt, ANIE, 
ASSOAUTOMAZIONE e Federazione 
Nazionale Imprese Elettrotecniche 
ed Elettroniche, dove i visitatori po-
tranno trovare le ultime novità (e non 
solo quelle) in fatto di componenti 
elettromeccanici e dispositivi perife-
rici, tecnologia sensoristica, tecnolo-
gie di controllo, Personal Computer 
e software industriali, componenti 
elettromeccanici e digitali, interfacce 
uomo-macchina, dispositivi di com-
mutazione in bassa tensione, sistemi 
per comunicazione industriale.
L’evento, riservato agli operatori 
professionali, prevede convegni che 
verteranno su automazione nella si-

Nonostante la difficile congiuntura 
economica, la Green Economy italia-
na sta resistendo: lo dimostreranno 
le oltre 1.000 aziende (di cui 43 % 
estere) che hanno confermato la loro 
presenza alla tredicesima edizione 
di Solar Expo, la fiera delle energie 
rinnovabili e dell’edilizia 
ecologica, che si terrà alla 
Fiera di Verona dal 9 all’11 
maggio. Oltre all’esposi-
zione (una delle più nutri-
te nel panorama europeo) 
di prodotti e tecnologie 
per lo sfruttamento delle 
rinnovabili (dal fotovoltai-
co al solare termico, dal microeolico 
all’uso di biomasse nella produzione 
di calore per la casa)  Solar Expo pro-
pone eventi speciali e technology 
focus dedicati all’attualità delle rin-
novabili e alle ultime tendenze tec-
nologiche; tra essi, spicca SOLARCH 
‒ Building Solar Design & Technolo-
gies, che si riconferma un progetto 
di grande interesse capace di attrar-
re novità tecnologiche e catturare 
l’attenzione dei visitatori. Tra i tech-
nology focus, in programma c’è PV 
Supply Chain; CSP - Concentrating 
Solar Power e POLYGEN, dedicato 

lo
als
la
e
) e
er-
m-
il
ta
n-
ne
ca
e

idraulica in elettricità, nuove tecno-
logie per il fotovoltaico, E-Mobility e 
problematiche dei caricabatteria per 
le auto elettriche; STMicroelectronics, 
SMA Solar, Semikron, Siemens e BMW 
sono solo alcuni degli operatori che 
presenteranno le proprie soluzioni in 
questa sessione. Ad arricchire il pro-
gramma, sette seminari e 11 tutorial, 
che si terranno domenica e lunedì pri-
ma delle conferenze.
www.pcim-europe.com

alla cogenerazione e trigenerazio-
ne. Ad arricchire l’offerta espositiva,  
sono previste le aree esterne con 
in mostra le tecnologie dedicate a 
Mini Wind Power, Solar Parks Inver-
ters, PV Sun-Trackers e CSP. Solar 
Expo sarà affiancato dalla sesta edi-

zione di Greenbuilding, 
la mostra-convegno in-
ternazionale dedicata 
all’efficienza energetica 
e all’architettura sosteni-
bile. Due eventi, un’uni-
ca visione strategica e 
una grande sinergia, per 
offrire la più completa 

rassegna di prodotti, tecnologie e 
soluzioni nell’ambito delle energie 
rinnovabili e dell’architettura so-
stenibile. Particolarità di Solar Expo 
sarà Meet&Deal, il servizio gratuito 
di matchmaking che permette di or-
ganizzare e pianificare gli incontri 
d’affari tra espositori e visitatori pro-
fessionali presso gli stand.
L’edizione 2012 di Solar Expo sarà 
l’ultima organizzata a Verona, perché 
gli organizzatori hanno annuncia-
to che nel 2013 l’evento si terrà nel 
quartiere fieristico di Fiera Milano.
www.solarexpo.com
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curezza, efficienza in azienda (dalla 
progettazione alla business intelli-
gence) e Network Communication 
(la rete come strumento di interfaccia  
nell’industria).
Nell’ambito di SPS/IPC/DRIVES verrà 
proposto un progetto dedicato agli 
enti di certificazione e di ricerca, su 
tecnologie e prospettive future, che 
ha lo scopo di informare i partecipan-
ti su direttive, normative internazio-
nali e modalità di certificazione dei  
loro prodotti.
Un’apprezzabile iniziativa di SPS/IPC/
DRIVES è che l’edizione di quest’anno 
è stata pensata per essere un evento 
a zero emissioni: con la collabora-
zione di Siemens e grazie all’uso del 
padiglione 2 della Fiera di Parma, 
attrezzato con pannelli fotovoltaici, 
l’organizzazione si propone di azze-
rare le emissioni di CO2 generate du-
rante la manifestazione.
www.sps-italia.net

Torna l’evento de-
dicato alle tecno-
logie a montag-
gio superficiale, 
che quest’anno si 
svolge in contem-
poranea con PCIM 
Europe; SMT Hy-
brid Packaging si 
ripresenta ancora 
più ricco, grazie 
alla partecipazio-
ne di aziende che 
proporranno pro-
dotti e soluzioni 
in tema di realizzazione di PCB, Sur-
face Mount Technology, assemblag-
gio di dispositivi elettronici miniatu-
rizzati e sistemi di test. Ad arricchire 
il programma della manifestazione, 
è previsto Optics meets Electronics, 
un evento nell’evento, dove aziende 
specializzate in componenti, moduli, 
assemblaggi, materiali e tecnologie 

produttive per l’optoelet-
tronica, presenteranno le 
loro realtà e i propri pro-
dotti. Non mancheranno 

conferenze, 
tutorial e 
workshop; 
in partico-
lare, il pri-
mo giorno 
della ma-
nifestazione 
(martedì 8 maggio) 
è prevista una con-
ferenza in lingua 
tedesca sulle tec-
nologie per i circui- 
ti stampati desti-
nati all’E-Mobility. 
In aggiunta sono 

previsti 20 tutorial pratici (sette 
in inglese) di mezza giornata che 
forniranno nozioni sia di base, sia 
avanzate, dove esperti interna-
zionali di aziende e del mondo 
scientifico presenteranno sviluppi 
presenti e futuri delle costruzioni 
elettroniche. 
www.smt-exhibition.com
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Hitachi Display Products 
Group annuncia l’introdu-
zione del nuovo 9.0” IPS 
TX23D86VM0BAA TFT, il di-
splay WXGA con risoluzione 
1.280x768 pixel che utilizza 
l’ultima evoluzione della Tec-
nologia IPS di Hitachi, IPS-Pro 
New Process. Prestazioni ot-
tiche, contrasto, uniformità e 
luminosità eccellenti, rendo-
no il display l’ideale per bro-
adcasting o monitor medicali, 
applicazioni dove le immagi-
ni rappresentate dal display 
devono essere accurate e 
facilmente interpretabili. La 
tecnologia IPS-Pro fornisce 
immagini stabili con un ango-

lo di visualizzazione di 176°, il 
che la rende l’ideale per appli-
cazioni multi-viewer.
La retroilluminazione LED a 
lunga vita fornisce una lumi-
nosità di 350 cd/m², un eccel-
lente livello di saturazione del 
nero, elevata saturazione dei 
colori ed un eccezionale con-
trasto di 1.000:1.
Il controller per LED integra-
to permette la regolazione 
della luminosità in modo da  
consentire la visualizzazio-
ne anche in ambienti critici. 
L’interfaccia RGB a 6 bit più 2 
bit FRC (Frame Rate Control) 
permette di raggiungere fino 
16,7 milioni di colori visualiz-
zabili attraverso il singolo ca-
nale 30-pin LVDS.
Il display TX23D86VM0BAA 
misura 216x142x11,7 mm ed 
ha una temperatura operati-
va che spazia tra -20 e +70 °C.
www.hitachi-displays-eu.com

Linear Technology presenta 
l’LTC2872, un ricetrasmetti-
tore multiprotocollo con ter-
minazione integrata commu-
tabile per sistemi da 3,3 e 5V. 
Per ridurre le riflessioni di se-
gnale, i sistemi RS485 richie-
dono un resistore di termina-
zione sulle estremità del bus 
di comunicazione; l’LTC2872 
integra resistori di termina-
zione controllati tramite i suoi 
pin, per una semplice riconfi-
gurazione dell’interfaccia. 
Le resistenze di terminazione 
vengono automaticamente 
attivate o disattivate in base 
al protocollo del ricetrasmet-
titore scelto (RS232 o RS485). 
Il dispositivo è anche dotato 
di protezione ESD avanzata, 
con HBM di ±16 kV sui pin 
del bus. L’LTC2872 può essere 
configurato come quattro ri-
cetrasmettitori RS232 single-
ended o due ricetrasmettitori 

Freescale Semiconductor pre-
senta una nuova generazio-
ne di circuiti integrati per la 
gestione energetica (power 
management IC ‒ PMIC) che 
funzionano in perfetta sinto-
nia con gli avanzati processori 
applicativi i.MX 6 della stessa 
società. 
I prodotti PF Series supporte-
ranno l’ampia famiglia i.MX 6 
di SoC Freescale, che integra 
numerose funzioni di gestio-
ne dell’alimentazione svolte in 
precedenza da PMIC discreti. 

plicazioni e a un software che 
connette perfettamente i vari 
componenti. La configurabilità 
ottimale dei prodotti PF Series 
consente ai PMIC di scalare at-
traverso i prodotti i.MX 6 single 
core, dual core e quad core.
Freescale ha in programma il 
rilascio iniziale di due versioni 
della PF Series di PMIC: un di-
spositivo PF0100 automotive 
grade e una versione PF0100 
distinta, studiata per i mercati  
consumer e industriale con un 
range di temperature di fun-

zionamento compreso tra  -40  
e +85 C. Entrambe le versioni 
sono configurate per suppor-
tare periferiche di connettività 
multiple, sono programma-
bili dagli utenti con memoria 
OTP e vengono incapsulate in  
package QFN con passo 0,5 
mm a fila singola per rendere 
più economica la produzione. 
Inoltre, presentano funzionali-
tà totalmente programmabili 
in termini di tempo e sequenza 
di avvio.
www.freescale.com

Microchip Technology annuncia la di-
sponibilità della sua demoboard per 
controllo remoto che integra grafica, 
touch screen, connettività USB e Wi-
reless (ZigBee® RF4CE). 
La board è costituita da una MCU PI-
C24FJ256DA210, un display grafico 
LCD TFT con touch-screen resistivo 
da 3,5”, una tastiera capacitiva, un  
transceiver 2,4 GHz MRF24J40 ed  un 
adattatore wireless ZENA™. 
La demoboard si presenta come un 
dispositivo di controllo remoto, ma 
può essere utilizzata come un’archi-
tettura di riferimento per chiunque 

voglia realizzare applicazioni che 
richiedano un display grafico, un 
touch-screen e la connettività USB 
e/o wireless. Per la demoboard è di-

sponibile software gratuito che gli 
sviluppatori possono personalizzare 
per le proprie applicazioni. Il transcei-
ver MRF24J40 può essere impiegato 
con i protocolli a 2,4 GHz RF4CE, Zi-
gBee® o MiWi™, in dipendenza delle 
necessità delle singole applicazioni. 
La demo dimostra come un’appli-
cazione con schermo a colori possa 
essere realizzata con una MCU PIC24 
di basso costo che già integra il driver 
grafico, con l’impiego della sola RAM 
presente nel chip, eliminando anche 
il costo di una memoria esterna.
www.microchip.com

differenziali RS485 su 
linee I/O condivise, ri-
ducendo il numero di 
componenti per le reti 
multiprotocollo.
L’integrato è l’ideale per ap-
plicazioni come porte di inter-
faccia multiprotocollo selezio-
nabili via software, terminali 
POS, telecamere di sicurezza, 
ripetitori cablati e convertitori 
di protocolli. L’LTC2872 è of-
ferto in un package QFN a 38 
pin da 5 x 7mm.
www.linear.com

La facilità d’uso è ulteriormen-
te favorita dalla disponibilità 
di reference design completi 
che vengono consegnati uni-
tamente ai processori i.MX 6, 
a PMIC specifici per le varie ap-



     Aprile 2012 ~ 

Annunciati, da NXP, i nuovi LPC1100XL, che diventa-
no il punto di riferimento per i microcontrollori ARM® 
Cortex™-M0 a basso consumo. NXP presenta anche la 
nuova famiglia LPC11E00, studiata per le applicazioni che 
richiedono una EEPROM dedicata all’interno di spazi limi-
tati. La famiglia di microcontrollori Cortex-MO a bassissimo 
consumo LPC1100XL integra la memoria flash embedded 
proprietaria di NXP, che estende le soluzioni a 64 kB con 256 
byte di page erase. Inoltre i suoi microcontrollori raggiungo-
no la massima frequenza operativa in tutta la gamma delle 
tensioni di alimentazione (1,8÷3,6 V) diventando la scelta 
ideale per le applicazioni a 8 e a 16 bit a bassissimo consumo.

La famiglia di EEPROM LPC11E00 integra fino a 4 
kB di memoria integrata per le applicazioni con  
ridotta disponibilità di spazio, come ad esempio la stru-
mentazione medicale o quella per la misurazione indu-
striale. Un’unità LPC11E00 con 10 kB di memoria SRAM e 
32 kB di memoria flash massimizza la connettività grazie a 
2 SSP, USART con interfaccia per Smart Card e I²C Fm+, e 
fino a 54 pin di input/output. La ROM on-chip comprende 
una libreria per la divisione a 32 bit che offre performan-
ce aritmetiche ottimali, oltre ad un tempo di esecuzione  
deterministico. 
www.nxp.com

Renesas annuncia la disponi-
bilità di otto nuovi MOSFET sia 
a canale P che N, ottimizzati 
per l’impiego in apparecchi 
portatili come smartphone e 
tablet. La gamma di MOSFET, 
che si concentra nel range di 
tensione tra i 12 ed i 30 volt, 
comprende tre dispositivi a 

canale N (come il µPA2600), 
quattro dispositivi a canale P 
(come il µPA2630) ed il dispo-
sitivo µPA2690 che integra un 
canale P ed un canale N nello 
stesso case. 
I dispositivi di punta a canale 
N, in un case da 2x2 mm, of-
frono una Rdson di soli 9,3 

mohm (valore per VGSS=4.5 
V) per il µPA2600 da 20 V 
(VDSS) e di 10,5 mohm (valore 
per VGSS=10 V) per il µPA2601 
da 30 V. La dissipazione del ca-
lore è facilitata da una piastra 
sul fondo che lo smaltisce at-
traverso il circuito stampato.
www.renesas.com

Chi ha detto che gli LCD devo-
no essere rettangolari? Con il 
nuovo modello Memory LCD 
LS010B7DH01, Sharp pre-
senta un display a bassissimo 
consumo energetico che of-
fre per la prima volta un’area 
di visualizzazione attiva circo-
lare da 12.868 pixel. Con un 
diametro di 1 pollice (2,5 cm) 
e 128 x128 pixel, il nuovo Me-
mory LCD garantisce una riso-
luzione eccellente e un’area di 
visualizzazione 
sufficientemen-
te grande da 
mostrare i con-
tenuti grafici in 
bianco e nero 
completi. La leg-
gibilità eccellen-
te in tutte le con-
dizioni luminose è garantita 
dal rapporto di contrasto 14:1 
dell’LCD a elevato livello di 
riflettività. Grazie al rapporto 
di trasmissività dell’area di vi-
sualizzazione, pari allo 0,25%, 
il nuovo Memory LCD può es-
sere dotato di retroillumina-
zione che permette una buo-
na leggibilità dei contenuti 
anche al buio. Data la sua for-
ma rotonda, l’LS010B7DH01 
è particolarmente indicato 

sensibilità del ricevitore ed un più 
veloce riconoscimento ed aggan-
cio dei satelliti in fase di acquisi-
zione.
Il MAX2670 presenta un’architet-
tura che implementa filtri monoli-
tici direttamente sul chip e richiede 
pochissimi componenti esterni per 
la realizzazione di ricevitori GNSS. 
In aggiunta, la presenza di un ADC 
integrato programmabile da 1 a 3 
bit rende questa soluzione alta-
mente configurabile.
I componenti MAX2769B e 
MAX2670 sono realizzati utilizzan-
do la tecnologia di Maxim a basso 
consumo SiGe BiCMOS e sono vir-
tualmente compatibili con tutti i 
sistemi di ricezione GNSS hardware 
e software in banda base.
www.maxim-ic.com

Maxim Integrated Products pre-
senta il primo ricevitore GNSS 
totalmente programmabile, che 
permette di massimizzare le presta-
zioni, ridurre i costi e minimizzare 
gli ingombri, destinato al mercato 
automotive ed alle applicazioni in-
dustriali finalizzate ad operare con 
gli standard di navigazione previsti 
dal sistema GNSS (Global Naviga-
tion Satellite System) quali GPS, 
GLONASS, Galileo, e Compass.
Il MAX2670 è sostanzialmente un 
amplificatore a doppio stadio di 
tipo low noise che viene collocato 
in prossimità del modulo dell’an-
tenna, mentre il MAX2769B è incor-
porato nel modulo del ricevitore. Il 
MAX2769B è caratterizzato da una 
figura di rumore di soli 1,4 dB, che 
permette di ottenere un’elevata 

per dispositivi da polso che ri-
chiedono tempi prolungati di 
funzionamento. Si pensi agli 
orologi da polso, ma anche ai 
computer per gli sport di re-
sistenza e di montagna, oltre 
alle apparecchiature mediche 
di monitoraggio a distanza. 
Il Memory LCD circolare può 
inoltre essere utilizzato come 
schermo per i tachimetri del-
le biciclette elettriche, per le 
attrezzature da fitness o per i 

termostati.
Come tutti i Memo-
ry LCD, l’LS010B-
7DH01 ha un consu-
mo estremamente 
ridotto, pari a soli 
10 µW se deve vi-
sualizzare le im-
magini statiche, e 

anche con una frequenza di 
aggiornamento regolare del 
contenuto visualizzato di 1 
Hz, consuma soltanto 45 µW. 
Pertanto il consumo energeti-
co del Memory LCD equivale a 
circa l’1 % di quello degli LCD 
TFT tradizionali delle stesse 
dimensioni, mentre rispetto 
ai display LCD riflettenti tra-
dizionali, necessita solo di un 
decimo dell’energia.
www.sharpsme.com
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STMicroelectronics ha ampliato il proprio portafoglio di disposi-
tivi della serie STM32, con l’aggiunta di oltre 300 microcontrollori. 
L’STM32 F0 è una famiglia completamente nuova di dispositivi che 
uniscono funzioni avanzate al processore em-
bedded ARM® Cortex™-M0 a bassissimo consu-
mo. La serie STM32 F0 integra anche il supporto 
hardware per il controllo Consumer Electronics 
Control (CEC) previsto dall’interfaccia HDMI.
Questo ne semplifica l’utilizzo in numerosi si-
stemi multimediali domestici, permettendo di 
realizzare collegamenti basati sui più recenti 
protocolli standard, mentre la CPU, la memoria e le periferiche del 
microcontrollore possono eseguire altri compiti.
Tra le ulteriori caratteristiche integrate nel chip vi sono un converti-
tore analogico-digitale (ADC) da 12 bit e 1 Msample/s, un converti-

tore digitale-analogico (DAC) da 12 bit e due comparatori program-
mabili d’ingresso/uscita accoppiati strettamente al DAC. Quattro 
modalità di funzionamento a basso consumo, tra cui uno STOP da 

5,3 µA e uno STANDBY da 2,8 µA mantenendo 
attivo il segnale di clock in tempo reale, sempli-
ficano la realizzazione e prolungano la durata 
della batteria in applicazioni come telecomandi, 
reti di sensori e contatori elettronici intelligenti. 
Tra le diverse caratteristiche per le comunicazio-
ni ad alte prestazioni vi sono un’interfaccia Serial 
Peripheral Interface (SPI) che supporta “frame” 

di dati programmabili fino a 16 bit con baud-rate fino a 18 Mbit/s, 
oltre a una porta I²C-Bus che supporta comunicazioni di tipo Fast 
Mode+ fino alla velocità di 1 Mbit/s. 
www.st.com

Telit Wireless Solutions ha an-
nunciato una nuova famiglia 
di moduli wireless: la gamma 
xE910. I nuovi prodotti sono 
interoperabili con qualsiasi rete 
cellulare regionale, riuscendo 
a garantire così una copertura 
globale per le applicazioni M2M 
e i dispositivi per l’elettronica 
di consumo. Supportando le 
tecnologie cellulari GSM/GPRS, 
UMTS/HSPA+ e CDMA/EV-DO, 
la famiglia xE910 consente alle 
applicazioni di essere aggiorna-
te facilmente, come ad esempio, 
in caso di migrazione da rete 2G 
a 3,5 G. Il primo modulo lancia-

to da Telit nel form factor LGA, 
l’HE910, è stato riprogettato per 
includere nove nuove varianti 
globali e regionali tra le quali:
• tre ad alto throughput 
(HSPA+) 5.76/21.0 pen-
ta-band (800/850/900/
AWS/1.900/2.100 MHz) per il 
mercato globale;
• tre regionali con un throughput 
più basso (HSPA+) 5.76/7.2 th-
ree-band (850/900/2.100 MHz) 
per le aree EMEA, APAC e per il 
Sudamerica;
• tre regionali con un throu-
ghput più basso (HSPA 
+) 5.76/7.2 three-band 

(850/1.900/AWS) per il mer-
cato nordamericano.

Progettato per mobile compu-
ting, la telematics in-car, i PDA, 
gli e-reader, i tablet, e dispositi-
vi mobile per la sanità, il nuovo 
HE910 consente ai clienti di 
selezionare specifiche funzio-
ni come solo dati, dati e voce, 
dati/GPS, voce/GPS o dati/voce/
GPS. Un nuovo membro della 
famiglia xE910 è il modulo Telit 
GE910 quad-band (GSM/GPRS: 
850/900/1.800/1.900 MHz) pro-
gettato per applicazioni M2M 
con un più basso throughput, 

ideali nel tracking dei beni, per 
il monitoraggio industriale re-
moto, la lettura metrica e molto 
altro. Un aggiornamento del 
DE910 EV-DO e un nuovo mo-
dulo CE910 1xRTT dedicato ai 
mercati CDMA saranno lanciati 
entro il Q3 2012, completando 
la famiglia Telit xE910.
www.telit.com

Texas Instruments presen-
ta un driver per convertitore 
analogico-digitale (ADC) “com-
pletamente differenziale” che 
fornisce un rapporto prestazio-
ni-potenza di otto volte supe-
riore rispetto a dispositivi simili. 
L’amplificatore completamente differenziale THS4531 uti-
lizza una corrente a riposo di soli 250 µA garantendo allo 
stesso tempo una larghezza di banda di 36 MHz.
Le caratteristiche tecniche del driver per ADC sono: 
• larghezza di banda di 36 MHz e slew rate pari a 220 V/
µs con settling time di 150 ns a 0,01 %, che riducono il 
tempo di acquisizione dei dati;
• power-down mode 0,5 µA, corrente a riposo 250 µA, 
tensione di alimentazione compresa tra 2,5 V e 5 V, che 
consentono il funzionamento a batteria;
• precisione a 16 bit come driver per ADC, come il modello 
ADS8317 e ADS1278, nonché per altre applicazioni ac-
coppiate DC.;
• dimensioni di soli 2x2 mm, che lo rendono l’amplificatore 
completamente differenziale ad alta velocità più piccolo 
del settore.

www.ti.com

Il chip TC358746 di Toshiba Elec-
tronics Europe, un circuito “brid-
ge” CSI-2 configurabile per senso-
ri fotografici, offre ai progettisti di 
fotocamere digitali la possibilità 
di collegare il pro-
prio sensore CSI-2 
ad un processore 
host dotato di in-
terfaccia parallela, 
oppure un senso-
re parallelo a un 
processore host 
con interfaccia CSI-2. Entrambe le 
interfacce, parallela e CSI-2, con-
figurate come ingressi oppure 
come uscite, supportano diversi 
tipi di dati video, dai formati grez-
zi (da 8 a 14 bit) ai formati RGB e 
YUV, inclusi gli standard CCIR e 
ITU YUV422. L’interfaccia CSI-2 
rispetta le specifiche della nuova 
versione 1.01 e supporta fino a 
quattro linee dati da 1 Gbps, ga-

rantendo una banda complessiva 
pari a 4 Gbps. L’interfaccia paralle-
la funziona con frequenze di clock 
fino a 100 MHz in uscita e fino a 
154 MHz in ingresso. Sono dispo-

nibili interfacce I²C 
e GPIO supplemen-
tari per configurare 
i registri del bridge 
e fornire i segnali di 
controllo. Disponibi-
le in un contenitore 
BGA a 72 pin dalle 

dimensioni di 1x4,5x4,5 mm, il 
circuito integrato TC358746 è 
l’ideale in applicazioni in cui lo 
spazio su scheda è limitato, come 
smartphone e dispositivi mobili in 
genere. La sezione logica e l’inter-
faccia CSI-2 richiedono un’alimen-
tazione a 1,2 V mentre le funzioni 
di ingresso/uscita necessitano di 
tensioni comprese tra 1,8 e 3,3 V.
www.toshiba-components.com





Saranno 12 i team italiani di studenti 
partecipanti alla finale europea 
sul circuito cittadino di Rotterdam
Progettare e costruire un veicolo ad alta 
efficienza energetica in grado di percor-
rere quanta più distanza possibile con la 
minor quantità di carburante ed emissio-
ni: una missione impossibile? Oltre 3.000 
studenti provenienti da tutta Europa 
hanno raccolto la sfida e sono al lavoro 
per battere i record delle scorse edizioni e 
mettersi alla prova sul circuito cittadino di 
Rotterdam, Paesi Bassi, in occasione della 
Shell Eco-marathon Europe 2012, dal 17 al 
19 maggio.
Per il primo anno nella sua storia europea, 
la manifestazione avrà luogo su un circui-
to urbano, tra le vie di Rotterdam. 
La scelta di un circuito cittadino darà  
anche al pubblico l’opportunità di vivere 
più da vicino l’esperienza davvero unica 
della Shell Eco-marathon e sostenere i 
team in gara. 
La 28esima edizione della manifestazione 
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lancia quindi una sfida ancora più impe-
gnativa ai 227 team provenienti da 24 Pa-
esi europei, chiamati a fissare nuovi stan-
dard per i veicoli del futuro. 
Anche quest’anno il nostro Paese sarà ben 
rappresentato, con 12 team italiani in fina-
le: Zero C di Carpi, SenzaBenza di Maranel-
lo, FaenzaITIracing e FaenzAlcoholRacing 
di Faenza, Energy and Motion di Vicenza, 
H2politO - molecole da corsa e H2politO - 
molecules going hybrid di Torino, mecc-e 
e mecc-H2 di Milano, Unibas Racing Team 
di Potenza, Salento Eco Team di Lecce, 
EcoKatane Engineering di Catania.
Due le categorie previste: Prototipi, dove 
la progettazione mira a ridurre la resisten-
za e massimizzare l’efficienza del motore, 
realizzando veicoli che spesso hanno un 
aspetto avvenieristico e Urban Concept, 
nella quale le auto sono create secondo i 
criteri più convenzionali delle quattro ruo-
te. Sono molti i record stabiliti nel corso 
della lunga storia della Shell Eco-mara-
thon. Durante l’edizione europea del 2010 

mmmmpepepeppepp --
4 P4 PPPaaaa---
tttttttaaaanaananananannnn--------

bbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbbeneeeennnnnn eneenenn enn ennennn n n ne
finafinafinanananafinafinafinnfinafinaaafifinnaafifi anaafifififi ------
nennelnenenelnelelnelelneelnen ---------
cccincincincincincincincincinnnncinnc ggggg g g ggggg gggggggggggg ggg g gggggg
nzanzanzanznzanznzanzazazanznzanzanzannnnzz ,, , ,, ,, ,,,
tititOitOitOitOtOtOOtOtOtOtOOtOtOtOttOi OO - - --- ---- ---- ----  
cc-cc-cccc-cc-cc-cc-c-cc-cc-cc-cc-c eeeeee eeee eeeeeeee eeeeee
eameameaeameaeamammmmmmeameaeameameameammmmm
ececcecceccecccceccccecceccce cce,e,e,e, e,e,,,eee,e,e, 

ddddovovoveoveveeveeveovov  
teteeett nnn------

è stato registrato un primato storico e 
sbalorditivo: 4.896,1 Km percorsi con 
1 solo litro di carburante; più o meno 
la distanza da percorrere in auto par-
tendo da Capo Nord, in Norvegia, per rag-
giungere il Sud dell’Italia.
Nel 2011, il team mecc-Sun del Politec-
nico di Milano ha corso con un Prototipo 
alimentato a pannelli solari ed ha fissato il 
record della categoria E-Mobility, con ben 
1.108 Km percorsi con 1 solo kWh di ener-
gia: in pratica, la lunghezza dell’Italia.
www.shell.com/home/content/ecomara-
thon/europe/
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Fairchild Semiconductor or-
ganizza anche per quest’anno 
i Power Seminar, una serie di 
seminari destinati ai progettisti 
elettronici, nel corso dei quali i 
suoi esperti in tecnologie per 
l’alimentazione illustreranno 
le novità in fatto di tecniche 
progettuali volte a ottimizza-
re la gestione della potenza e 
forniranno approfondimenti 
relativi alle possibili soluzioni 
analogiche, discrete ed optoe-
lettroniche. Gli appuntamenti 
in Italia sono previsti nelle se-
guenti date:

• martedì 10 Maggio 
  (Milano , c/o Hotel Crowne 
Plaza ‒ Linate)

• mercoledì 11 Maggio 
  (Padova, c/o Sheraton Hotel & 
Conference Center)

Organizzata da Society for 
Science & the Public, dal 
13 al 18 maggio presso il 
David L. Lawrence Conven-
tion Center di Pittsburgh, in 
Pennsylvania (U.S.A.) si terrà 
Intel International Science 
and Engineering Fair (Intel 
ISEF), la competizione scien-
tifica globale tra studenti di 
1.500 scuole superiori pro-
venienti da 65 paesi, che 
metteranno in mostra il ri-
sultato della loro ricerca. La 
manifestazione raccoglie i 
vincitori delle selezioni cui 
hanno partecipato milioni 
di studenti in tutto il mondo 
in vari eventi scientifici, con-
sentendo loro di mostrare il 
proprio talento su un palco-
scenico internazionale e di 

concorrere ad aggiudicarsi 
oltre 4 milioni di dollari tra 
premi e borse di studio mes-
si in palio da sponsor del 
mondo scientifico e tecno-
logico, tra cui Intel, che so-
sterrà l’evento almeno fino 
al 2019. L’organizzazione 
si avvarrà della partecipa-
zione di oltre 500 volontari, 
interpreti per dialogare con 
le delegazioni di studenti e 
di una giuria specializzata 
in 17 discipline scientifiche, 
i cui membri saranno auto-
rità del mondo scientifico, 
universitario o industriale.
www.societyforscience.
org/intelisef2012

Gli argomenti che verranno 
affrontati ed il programma det-
tagliato della giornata sono di-
sponibili alla pagina web www.
fairchildsemi.com/powersemi-
nar/index.html; tra i topic dei 
seminari, “Regolatore Flyback 
ad alto fattore di potenza con 
uscita a corrente costante per 
il controllo dei LED nelle ap-
plicazioni Lighting”, “Requi-
siti di pilotaggio dei MOSFET 
Fast Switching”, “Interferenze 
elettromagnetiche (EMI) negli 

alimentatori”, “Riduzione del 
consumo in standby mediante 
l’ottimizzazione dei compo-
nenti passivi”, “Considerazioni 
pratiche sugli anelli di reazione 
per gli alimentatori switching”, 
“Raddrizzamento sincrono per i 
convertitori diretti”. 
www.fa i rch i ldsemi .com/ 
powerseminar/
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Continuando la tradizio-
ne che da 15 anni li vede 
cavalcare l’onda dell’innovazione, Avnet Electronics Marketing e 
Xilinx, aprono X-Fest 2012, la nuova stagione di seminari tecnici 
che per l’Europa saranno organizzati e gestiti da SILICA. I seminari, 
della durata di un giorno ciascuno, verranno presentati in 7 sedi 
in tutta Europa. Il programma prevede dodici corsi tecnici basa-
ti sulle nuove FPGA Xilinx, Artix-7, Kintex -7, Virtex 7, ma anche 
sulla nuova famiglia Zynq-7000 Extensible Processing Platform 
(EPP). Esperti del settore di Analog Devices, Inc., Cypress, Maxim, 
Micron Technology, TE Connectivity, Texas Instruments (TI) e altri, 
mediante dimostrazioni pratiche faranno vedere soluzioni appli-
cabili al mondo reale. X-Fest è un’occasione unica per i progettisti 
in tutto il mondo per farsi un’esperienza pratica e  comprendere 
gli ultimi sviluppi nel mondo della FPGA e la loro convergenza 
con l’elaborazione embedded; uscendo da X-Fest, i partecipanti 
ai seminari avranno in mano gli strumenti e le conoscenze prati-
che di cui hanno bisogno per affrontare le sfide attuali e le future 
applicazioni di progettazione, nonché estendere i cicli di vita dei 
prodotti. I partecipanti hanno la possibilità di personalizzare la loro 
giornata con la scelta di un massimo di quattro corsi da uno dei tre 
seguenti percorsi di formazione.
• FPGA Fundamentals è articolato in quattro corsi sui problemi 
di progettazione comuni che i progettisti di FPGA devono af-
frontare; tra gli argomenti, FPGA Xilinx serie 7 con processo a 
28 nm, progettazione di potenza, ottimizzazione delle inter-
facce di memoria, clock e implementazione  PCIe.

• Applicazioni approfondisce metodologie di progettazione e 
tecniche richieste nella progettazione con le FPGA delle serie 
Zynq-7000 EPP e 7, spaziando su applicazioni orientate che 
comprendono comunicazioni wireless, controllo motori, vi-
deo ed elaborazione analogica nel mondo reale.

• Zynq-7000 EPP offre quattro corsi dedicati ai dispositivi basati 
sul dual-core ARM Cortex-A9 MPCore, con argomenti com-
prendenti una panoramica introduttiva dell’architettura e 
degli strumenti di sviluppo per Zynq-7000 EPP e le tecniche 
di accelerazione software utilizzando la logica programma-
bile Zynq-7000 PPE.

Trovate le descrizioni complete dei corsi, le posizioni e le informazioni 
di registrazione,  sul sito di X-fest 2012. La partecipazione ai seminari è 
aperta ai progettisti elettronici e in generale agli operatori del settore.
http://avnet.me/84144 

“Non aspettate che sia l’innovazione a venire da voi, ma dateci 
l’opportunità di farvela conoscere al Symposium TechTrends 
2012”: questo è l’invito che EBV Electronics rivolge ai progettisti 
elettronici per offrire loro la possibilità di incontrare i produtto-
ri leader nel settore dei semiconduttori e per conoscere tutto 
sulle più recenti tecnologie per il Vertical Segment Consumer 
Home&Building Automation. EBV offre la possibilità di parteci-
pare ad un evento che risponde direttamente alle richieste delle 
industrie Hi-Tech, dove  i produttori di semiconduttori terranno 
11 sessioni tecniche in due distinte sale. I partecipanti potranno 
incontrare direttamente i produttori nell’area espositiva per di-
scutere dei loro futuri progetti; per l’esattezza, saranno allestite 
tre aree espositive chiamate:

• EBV LightSpeed, dedicata all’illuminazione a LED;
• EBV Identification, improntata ai sistemi per RFID;
• Avnet Abacus, dedicata ad IP&E, batterie, sistemi di gestione 
della potenza e sensori.

Al Symposium TechTrends avrete l’opportunità di incontrare 
i produttori, nonché gli specialisti ed i rappresentanti di EBV 
Electronics, che vi offre anche la possibilità di segnalarle gli argo-
menti di vostro interesse nell’ottica di organizzare incontri mirati. 
EBV TechTrends è il seminario dedicato ai progettisti, tecnici e 
responsabili di progetto, i cui “highlights” saranno Videosorve-
glianza, Sistemi d’allarme, Smart Appliance, White Goods, Gate 
Opener, sistemi d’accesso, Domotica e  reti wireless/cablate; 
parleranno esperti di Wireless/Wired Technology Low and High 
Speed Solution, microcontrollori, Power Solution per l’automa-
zione, Isolamento elettrico per gli stadi di potenza e i bus di co-
municazione, Touch Sensing, Illuminazione a LED. Per accedere 
all’evento è obbligatoria la registrazione, che si fa visitando la 
pagina web www.ebv.com/index.php?id=1391&L=3&cHash=5
53b0ed065&ct_ref=u1391&event=172&id_language=1, dove 
trovate anche l’agenda completa del Symposium TechTrends.
www.ebv.com/it

Il team di Windows Embedded ed i suoi partner e 
distributori, vi invitano ad una speciale sessione di 
SPS/IPC/DRIVES (seconda edizione della fiera-con-
gresso che si terrà dal 22 al 24 maggio a Fiere di 
Parma) organizzata presso il padiglione 2, Stand 
I 038, dove sarà allestito un apposito workshop 
in cui si terranno dimostrazioni pratiche con l’uti-
lizzo delle innovative piattaforme di Windows 
Embedded (Standard 7 e Compact 7) e verranno 
mostrati in pratica casi concreti di utilizzo di tali 
piattaforme software in ambito industriale e me-
dicale. I partecipanti avranno inoltre la possibilità 
di presenziare ai  workshop sui temi “L’efficienza 
in azienda, dalla progettazione alla business in-
telligence” e “Comunicazione, Interfacce e Con-

trollo”, previsti rispettivamente per mercoledì 22 
e giovedì 23 maggio. Durante l’evento verranno 
mostrate le potenzialità delle piattaforme Win-
dows Embedded Automotive, Windows Embed-
ded CE 6.0 R3, Windows Embedded Compact, 
Windows Embedded Compact 7, Windows Em-
bedded POSReady, Windows Embedded Server, 
Windows Embedded Standard e Windows Em-
bedded Standard 7. L’accesso all’evento (rivolto 
principalmente ad addetti IT, Decision Maker IT,  
responsabili IT, specialisti in infrastrutture, svilup-
patori e programmatori) sarà libero (previa regi-
strazione on-line) per i visitatori di SPS/IPC/DRIVES 
e i workshop saranno in lingua italiana.
www.microsoft.com/windowsembedded/it-it/events/
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Miglioriamo l’IDE di 
Arduino aggiornando il 
compilatore con l’ultima 
versione inclusa nella 
Toolchain ATMEL in modo 
da superare la attuale 
difficoltà all’utilizzo di 
aree dati che occupano 
più di 128k di memoria 
flash, eliminando una 
delle cause di crash dei 
programmi più difficili 
da individuare.

delle cause di crash dei 
programmi più difficili 
da individuuare.

 a cura dell’Ing. MARCO D’AMBROSIO e Prof. MICHELE MENNITI
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Un nuovo shield in grado di accogliere diversi moduli 
GSM/GPRS GPS di produzione SIMCom. 
Nuove librerie di supporto allo sviluppo software permettono 
grande flessibilità nella configurazione dei moduli e nello sviluppo 
di applicazioni voce, dati e basate su WEB. Prima puntata.

 di MARCO MARTINES
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Il materiale va richiesto a: 
Futura Elettronica, Via Adige 11, 21013 Gallarate (VA)

Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287 - www.futurashop.it

per il 
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 di ROBERTO SCHIFANO



In questo articolo analizziamo le problematiche 
associate alla misurazione di terremoti e 
microtremori generati da fenomeni naturali e 
artificiali e approfondiamo le tipologie 
di sensori utilizzabili. 
Come sensori utilizziamo dei geofoni o degli 
accelerometri interfacciati ad una applicazione 
basata su Arduino e LabVIEW.
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 
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Piccolo finale audio 
integrato basato sul
TDA7297SA, funziona
ad alimentazione singola
di 12 volt e può pilotare 
due altoparlanti
da 8 ohm di impedenza. 

 di ARSENIO SPADONI
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Futura Elettronica, Via Adige 11, 21013 Gallarate (VA)
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Networking
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Trasmettiamo un segnale audio usando 
la linea elettrica a 220 volt in modo 
da renderlo disponibile in qualsiasi 

parte della casa senza bisogno 
di tirare linee o acquistare 

apparati radio.
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Il materiale va richiesto a: 
Futura Elettronica, Via Adige 11, 21013 Gallarate (VA)

Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287 - www.futurashop.it
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      Didattica
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Un nuovo passo nella programmazione 
dei microcontrollori stand-alone 
con un programmatore HV modulare 
in grado di programmare una vasta 
gamma di MCU Atmel, e non solo 
Arduino, che supera le limitazioni 
imposte dai programmatori ISP.
Prima puntata.

del prof. MICHELE MENNITI

one

e 

MENNITI
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21013 Gallarate (VA)
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I fisici del JILA, un istituto legato al NIST 
(National Institute of Standards and 
Technology) e l’Università del Colorado 
a Boulder, hanno sviluppato un laser da 
100 a 1000 volte più stabile dei laser con-
venzionali. Il laser “super radiante” (così è 
stato battezzato) potrebbe incrementa-
re le prestazioni dei più avanzati orologi 
atomici e delle tecnologie collegate, come 
i sistemi di comunicazione e di navigazio-
ne e gli strumenti astronomici spaziali; il 
prototipo usato per la sperimentazione si 

basa su un milione di atomi di 
rubidio che compiono una sorta 

di “danza sincronizzata” per produrre 
un debole fascio di luce laser rossa. Que-
sta tecnica è analoga a quella  chiamata 
“schiere in fase”, dove onde elettroma-
gnetiche prodotte da un ampio gruppo di 
antenne identiche vengono sincronizzate 
per realizzare un’onda combinata avente 
caratteristiche non ottenibili altrimenti. 
Allineando le emissioni dei singoli atomi, 
è possibile fare in modo che le radiazioni 
emesse da ognuno di essi si sommino per 
ottenere un fascio laser fortemente dire-
zionale. Un laser convenzionale si basa 
su milioni di fotoni che rimbalzano avan-
ti e indietro tra due specchi, colpendo il 
mezzo otticamente attivo e generando 
copie di loro stessi e producendo una luce 
intensa, coerente  e fortemente collimata; 
la lunghezza d’onda così ottenuta oscilla 

leggermente a causa delle vibrazioni degli 
specchi causate dal moto degli atomi che li 
costituiscono o dei disturbi ambientali. Nel 
dispositivo realizzato dal JILA questi feno-
meni non si verificano perché i fotoni non 
rimangono a lungo tra gli specchi e, anzi, 
fuoriescono praticamente tutti prima di 
rimbalzare tra essi, evitando di disturbare 
gli atomi sincronizzati. Il sistema intrappo-
la gli atomi nella luce laser tra i due spec-
chi, e poi utilizza altri laser a bassa potenza 
per regolare il tasso con cui gli atomi si di-
seccitano, emettendo fotoni. 
Per ora il prototipo di laser superradiante 
emette una luce debolissima (un milione 
di volte quella di  un puntatore laser) ma 
è molto più brillante di quanto ci si aspet-
terebbe dall’emissione non coordinata di 
singoli atomi.

http://jila.colorado.edu

Ricercatori della Tokyo Graduate School 
of Engineering hanno realizzato il primo 
transistor organico flessibile e sterilizza-
bile, che rappresenta una vera rivoluzione 
nel settore biomedico perché sarà la base 
di nuovi dispositivi impiantabili nell’orga-
nismo umano. La flessibilità meccanica 
dei dispositivi elettronici organici è una 
caratteristica fondamentale negli impian-
ti biomedici, tuttavia il maggior ostacolo 
alla diffusione dei semiconduttori orga-
nici è la loro instabilità termica, perché 
le basse temperature di fusione e l’alto 

coefficiente di dilatazione termica di tali 
materiali ne causano il rapido degrado in 
presenza del calore, il che ne impedireb-
be la sterilizzazione.
Ma ora il Professor Takao Someya ed il 
suo team hanno dimostrato che è possi-
bile costruire thin film transistors (TFT) 
dotati di eccellente stabilità termica, che 
oltretutto possono anche essere sotto-
posti al processo di sterilizzazione neces-
sario alle applicazioni biomediche. Il TFT 
organico si basa su un semiconduttore 
organico con portatori di carica ad alta 
mobilità (1,2 cm²/Vs a 2 V di funziona-
mento) il cui dielettrico di gate è formato 
da un sottile strato nanoscopico (2 nm) 
isolato da uno strato di ossido di allumi-
nio spesso 4 nm. Il transistor organico è 
risultato stabile dopo un test di riscalda-
mento a 150 °C per 20 secondi, condizio-
ni tipiche del processo di sterilizzazione 
usato in medicina.

www.u-tokyo.ac.jp/en/
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National Laboratoory, dell’Università de dededdedededellalalallaaalllallallallaaallal  
California a Berkeley e del Korea Advanced ley e del Korea Advanced
Institute of Science and Technology di Da-
ejeon, in Corea del Sud, hanno sfruttato le 
caratteristiche del grafene per semplificare
uno degli aspetti più complessi della ricer-
ca alle nanoscale: quello dell’applicazione
degli strumenti di microscopia ad alta ri-
soluzione per l’osservazione degli oggetti 
nei liquidi. La microscopia elettronica con-
sente di ottenere immagini di strutture so-
lide fino alla scala monoatomica, usando la 
tecnica dell’irradiazione dei piccoli oggetti 
con un fascio di elettroni, tuttavia tale me-
todica sembra inapplicabile ai campioni di 
fluidi, poiché richiede condizioni di vuoto 
per impedire alle molecole di aria di inter-
ferire con il fascio elettronico, ma bisogna 
fare i conti col problema che il vuoto può  
vaporizzare i liquidi. La recente scoperta 
è che si può impedire la vaporizzazione 
incapsulando i fluidi da analizzare in invo-
lucri di grafene, senza pregiudicare la vi-
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Gli orologi atomici devono la loro preci-
sione ad un sistema che può innescare 
l’uscita di un elettrone dall’orbita di un 
determinato atomo e rivelare la radia-
zione elettromagnetica emessa dalla 
particella nel rientrare nel legame ato-
mico; essendo la radiazione a frequenza 
altissima e stabile, dividendola per un 
numero molto elevato si può ottenere 
un clock estremamente preciso. Ma la 
precisione garantita dai prestanti orologi 
al cesio o al rubidio  sembra sia destinata 
ad essere eclissata da un nuovo sistema 
ad itterbio, realizzato in Germania pres-
so il Physikalisch-Technische Bundesan-
stalt (PTB), che segnerebbe il tempo con 
un’accuratezza di circa 7 parti per cento 
milioni di miliardi. Negli orologi atomici si 
stimola la transizione tra due stati ener-
getici dell’atomo dell’elemento utilizzato 
sfruttando una frequenza pari a quella 
di risonanza, che nel caso del cesio è nel 
campo delle microonde, mentre negli 
orologi ottici, dove l’eccitazione avviene 
con un laser, la frequenza è maggiore. 
Nell’esperimento del PTB, i ricercatori 
hanno forzato un salto tra due stati ener-

getici dell’atomo virtualmente impossibi-
le, che una volta raggiunto, però, è molto 
stabile; si tratta del cosiddetto stato “F”, 
che nello ione di itterbio Yb+ ha una vita 
media di circa sei anni. L’eccitazione dello 
stato F dell’Yb+ dallo stato fondamentale 
è stata, invero, ottenuta per la prima volta 
nel 1997 al British National Physical Labo-
ratory (NPL), istituto gemello del PTB, ma 
fino ad oggi non era utilizzabile in quanto 
l’energia ceduta dal laser disturba la strut-
tura elettronica complessiva dello ione e 
porta a uno shift della frequenza di riso-
nanza, che si traduce in un errore nella mi-
surazione del tempo dipendente dall’in-
tensità del raggio eccitatore. Oggi al PTB 
hanno risolto il problema, semplicemente 
eccitando gli ioni di itterbio alternativa-
mente con due differenti intensità della 
luce laser: in questo modo la frequenza di 
risonanza non viene alterata significativa-
mente; l’esperimento ha dimostrato che 
così è possibile limitare l’errore dell’orolo-
gio atomico a circa 30 secondi sull’intera 
età dell’universo!  

www.ptb.de/en/aktuelles/archiv/

Finora i dispositivi per l’invisibilità erano 
soltanto teoria, a causa degli altissimi 
valori di permeabilità magnetica e per-
mittività elettrica materiale richiesti agli 
schermi, nonché delle problematiche 
riguardanti le velocità di fase superlumi-
nali e l’efficacia su bande elettromagne-
tiche estremamente strette. 
Adesso Fedor Gömöry, dell’Istituto di 
ingegneria elettronica dell’Accademia 
delle scienze slovacca (SAV) e i colleghi 
del Dipartimento di fisica dell’Universi-
tat Autònoma de Barcelona, hanno svi-
luppato uno schermo per l’invisibilità 
ai campi magnetici prodotti dalla cor-
rente continua, come ad esempio quelli 
utilizzati nei dispositivi per l’imaging in 
risonanza magnetica sfruttati in molti 
sistemi di sicurezza e negli aeroporti: si 
tratta di un cilindro a doppio strato su-
perconduttore/ferromagnetico.

sione del microscopio elettronico, grazie
al fatto che la struttura di grafene si lascia
attraversare dal fascio di elettroni senza
ostacolarlo come accadrebbe con le cap-
sule utilizzate attualmente, che sono fatte
con materiali troppo spessi quali il nitruro
di silicio (circa 25 nanometri). Il grafene
potrebbe consentire anche la microsco-
pia a risoluzione ultra elevata di campioni
biologici, sebbene il potenziale danno da
radiazione prodotto da un fascio di par-
ticelle di un microscopio elettronico im-
ponga dei limiti. Comunque già nel marzo
2011 i ricercatori della Kansas State Uni-
versity avevano osservato batteri ricchi di
acqua mediante microscopia elettronica
dopo averli inglobati in grafene trattato
con una proteina che si lega alla parete
cellulare del batterio.

http://berkeley.edu

Un involucro di materiale ferromagne-
tico può nascondere un oggetto al pro-
prio interno perché attrae le linee di 
campo magnetico, tuttavia siccome ha 
una permeabilità finita e relativamen-
te bassa, la sua capacità di nascondere 
dipende dalla sensibilità del sistema a 
risonanza magnetica. 
Invece l’abbinamento tra materiale ma-
gnetico e superconduttore garantisce 
la completa invisibilità, come dimostra 
il cilindro messo a punto dai ricercato-
ri, composto da due strati concentrici: 
quello più interno è realizzato con un 
materiale superconduttore che respin-
ge i campi magnetici, mentre quello più 
esterno è formato da un materiale ferro-
magnetico, che li attrae. Perciò quando 

è posto in un campo magnetico, il cilin-
dro non perturba le linee di campo e non 
crea né un’ombra né una riflessione. 
Rispetto ad altri sistemi già sperimen-
tati, basati su tecniche di fisica plasmo-
dica o su metamateriali appositamente 
realizzati, quello di Gömöry richiede 
materiali reperibili in commercio, inclu-
so l’azoto per il raffreddamento, il che 
apre la strada a numerosi sviluppi pratici 
nel campo medico e nella difesa, anche 
se non si può non intravedere i pericoli 
dell’invisibilità, come ad esempio la pos-
sibilità per i terroristi di eludere gli scan-
ner magnetici. 

http://elu.sav.sk/index.php?goto=ofs/
gomory.html
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In mare aperto il vento soffia forte e frequentemente, per 
questo si sta investendo molto sugli impianti off-shore; 
installare strutture del genere pone però problemi tecnici 
non indifferenti, tra cui la posa sul fondale marino dei pila-
stri per sorreggere gli aerogeneratori ed il trasporto della 
corrente elettrica prodotta. Per risolvere almeno il primo 
problema si sta lavorando a generatori eolici che galleg-
giano: a circa 200 miglia dalle coste del Portogallo si sta 
testando una turbina da 2 MW di potenza ancorata su una 

piattaforma galleggiante. Il prototipo, battezza-
to Wind Flow, è costato 30 milioni di euro e 
dovrà superare un anno di test. La sfida 
sarà far sì che le strutture galleggianti 
permettano al generatore di lavorare 
in posizione sufficientemente stabile; 
ciò viene ottenuto mediante un siste-
ma di zavorre e pompe d’acqua che 
spostano le masse per equilibrare ed 
orientare la turbina eolica in funzione 
della direzione del vento, così da mas-
simizzarne il rendimento. 
Uno dei paesi attualmente interessati 

a questa tecnologia è il Giappone, dove si 
sta pensando di costruire un parco eolico gal-

leggiante composto da sei turbine da 2 MW ciascuna, 
per fare i test preliminari; poi, se tutto andrà bene, si proce-
derà con l’installazione di 80 generatori al largo di Fukushi-
ma, a segnare il passaggio dall’epoca del nucleare a quella 
delle più sicure fonti rinnovabili.

http://asian-power.com

I ricercatori della UCLA Henry Samueli School of Enginee-
ring and Applied Science, hanno implementato un metodo 
per convertire l’anidride carbonica in combustibile liquido 
(isobutanolo) usando l’elettricità. Questa soluzione per-
metterebbe, ad esempio, di ricavare sul posto combustibi-
le partendo dall’elettricità prodotta da pannelli fotovoltaici 
e risulterebbe interessante per gli autoveicoli. 
Il metodo sviluppato dal ricercatore James Liao e dal suo 
team, permette di immagazzinare energia elettrica sotto 
forma di energia chimica in alcoli superiori utilizzabili come 
combustibili per l’autotrasporto. Il processo si basa su un 
microrganismo noto come Ralstonia eutropha H16, che 
produce isobutanolo e 3-metil-1-butanolo in un elettro-
bioreattore dove viene introdotto biossido di carbonio. 
Il biocombustibile potrebbe essere 
prodotto da grandi impianti fotovoltaici 
e poi distribuito come quelli fossili, 
oppure ricavato a bordo di autoveicoli 
dotati di pannelli solari.

http://www1.cnsi.ucla.edu/news
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PerPerPer ququ quantantanto io io imomo motortortori di di dii oi oggiggggi si sisis anoanoo rere relatlalativaiva-
mente ecologici , gli aerei sono una delmente ““ec lolo igici”i” lglii aereii sono un da d lel--
le maggiori fonti di inquinamento, anche 
e soprattutto da quando il calo dei costi 
dei biglietti e la comparsa delle compa-
gnie low-cost hanno fatto crescere vertig -

Subsonic Ultra Green Aircraft Research, Subsonic Ultra Green Aircraft Research
e i suoi serbatoi saranno riempiti di gas 
naturale liquefatto, che però non alimen-
terà i classici turbofan o dei turbogetti, 
ma sarà bruciato in speciali motori ibridima sarà bruciato in speciali motori ibridi

Per quanto sia un combustibile ecolo-
gico, il biodiesel difficilmente potrebbe 
sostituire gasolio e nafta, perché non 
se ne riuscirebbe a produrre a suffi-
cienza senza sacrificare aree coltivabili 
indispensabili alla produzione di cibo 
per la popolazione mondiale; almeno 
utilizzando vegetali o sfruttando le 
biomasse. 
La soluzione potrebbe essere incre-
mentare la resa di alcune coltivazioni 
o dei processi di produzione basati sui 
batteri. Una buona notizia in questa 
direzione giunge dai ricercatori dell’US 
Department of Energy e del Joint Bio-
Energy Institute, che avrebbero svi-
luppato un nuovo protocollo della 
biologia sintetica (chiamato DSRS, cioè 
Dynamic Sensor Regulator System) ca-
pace di regolare, in modo dinamico, la 
via metabolica che i microbi utilizzano 
per la produzione di biocarburanti. Il 
biodiesel può essere ottenuto a opera 
di microbi che, attraverso il loro meta-
bolismo, producono acidi grassi a base 
di combustibili a partire da semplice 
glucosio; la nuova tecnica di biologia 
sintetica può triplicare la velocità di 
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g
ginosamente il numero dei viaggiatori e 
quindi dei velivoli che viaggiano intorno 
al globo. Per ridurre l’inquinamento Bo-
eing, uno dei più importanti produttori 
di aerei, sta studiando un velivolo dota-
to di motori a gas naturale trasportato
liqliquefuefattatto ao a ba bassissississimeme temtemperperatuature,re, 
che dovrebbe garantire un’efficienza del 
60% in più rispetto al carburante attuale.
Le previsioni sono però a lunghissims o 
tterminminee, visvistoto cheche S SUGARGAR FrFreezeeze (così 
è sè stattato co chiahiamatmat )o) ddovrebrebbbe lsolcare i 
cieli non primaa de del 2l 204504 . SSUGAR sR sta a perper 

ma sarà bruciato in speciali motori ibridi
abbinati a una cella a combustibile che a
sua volta alimenterà un propulsore elet-
trico montato sulla parte posteriore della
fusoliera. Con questo velivolo, oltretutto,
Boeing abbandona la sua classica confi-
gurazione ad ala bassa per provare l’ala
altalta ca conon impimpennaggiio Ta T.
Tra i progetti della casa di Seattle, c’è
anche la sperimentazione dell’idrogeogeno 
comcome ce combombuustibile per i motori degli ae-
reii at attuatualili.

wwwww.w.boboeieingng.c.comom/n/ ews
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E.ON ha inaugurato il nuovo parco 
eolico di Alcamo, che con i suoi 32 
MW installati ed una produzione 
annua prevista di 74 GWh, va ad ag-
giungersi a quelli già esistenti nella 
Trinacria, a Vizzini in provincia di Ca-
tania (24 MW di potenza installata) e 
a Santa Ninfa in provincia di Trapani 
(32 MW installati). Il parco di Alcamo, 
formato da 16 aerogeneratori capaci 
di sviluppare 2 MW ciascuno a pieno 
regime, porta ad 88 MW la potenza 
eolica installata da E.ON in Sicilia 
e potrà soddisfare il fabbisogno di 
25.000 nuclei familiari. La realizza-
zione del parco ha richiesto appena 9 
mesi: circa la metà del tempo rispet-
to alla media di costruzione degli im-
pianti di queste dimensioni.
A livello globale E.ON opera nello svi-
luppo delle rinnovabili in 11 Paesi, in 
Europa e negli Stati Uniti, con un am-
pio portafoglio di impianti da fonte 

eolica solare e da biomasse. In quat-
tro anni E.ON ha aumentato la capa-
cità da fonte rinnovabile da oltre 600 
MW di fine 2007 a circa 3,8 GW attua-
li. E.ON ha investito globalmente in 
questo settore circa 7 miliardi di euro 
negli ultimi 5 anni e conta di investire 
altrettanto per i prossimi 5 anni.

www.eon.it

produzione del biocarburante. Per 
la produzione di biodiesel con tale 
tecnica finora si utilizzavano microbi 
ingegnerizzati, cioè modificati gene-
ticamente più per garantire la soprav-
vivenza dell’ospite, piuttosto che per 
aumentare l’efficienza di produzione. Il 
metodo DSRS supera questo limite.
I primi test sono stati fatti su un ceppo 
di Escherichia coli, batterio ingegneriz-
zato per la produzione di gasolio, di-
rettamente dal glucosio. L’Escherichia 
coli è tra i batteri più studiati, ha una 
grande capacità di sintetizzare gli acidi 
grassi ed è il candidato ideale per i test 
sui biocarburanti.

www.jbei.org Lo sviluppo delle tecnologie per il fo-
tovoltaico procede senza soste, alla 
ricerca di celle in grado di produrre più 
elettricità a parità di dimensioni e di se-
miconduttore richiesto; tra le notizie più 
recenti, quella che vede la cooperazione 
delle università di Tokyo e di Linz in una 
ricerca che ha permesso di sviluppare 
una cella solare organica dieci volte 
più sottile, più leggera e più flessibile 
di qualsiasi altra mai realizzata fino ad 
oggi, migliore del più valido film sottile 
o delle vernici fotovoltaiche organiche. 
La nuova cella, più sottile del filo con cui 
il ragno tesse la propria tela, è stata svi-
luppata dal prof. Tsuyoshi Sekitani della 
Tokyo University in collaborazione con 
Martin Kaltenbrunner, Siegfried Bauer 
e altri ricercatori della Johannes Kepler 
University di linz (Austria); lo spesso-
re di questa unità fotovoltaica è 
dell’ordine di pochi micron e la 
flessibilità della sua struttu-
ra permette di avvolgerla 

senza problemi attorno ad un capello 
umano. Il dispositivo è costituito da 
microscopici elettrodi, uno composto 
da una miscela polimerica trasparen-
te nota come PEDOT:PSS, acronimo 
di poli [3,4-etilenediossitiofene]:poli 
[stirenesulfonato], e l’altro in metallo, 
separati da uno strato attivo. Il tutto 
è deposto su un substrato flessibile 
in PET spesso 1,9 micrometri, ovvero 
un decimo delle celle solari più sottili 
attualmente in commercio. La cella 
mostra esattamente la stessa effi-
cienza delle sue omologhe realizzate 
sui substrati di vetro. L’unico incon-
veniente è che al momento si parla 
di capacità di conversione della luce 
molto limitata; nonostante ciò, i ricer-
catori prevedono di portare la tecno-
logia sul mercato entro un massimo 
di cinque anni.

http://www.jku.at/content/
e274/e13428/e13425/

A Malta si sta studiando la possibilità di 
ricavare energia elettrica da un sistema 
eolico davvero innovativo: una piattafor-
ma galleggiante a base esagonale di 480 
metri di diametro, che ospiterà 36 aero-
generatori tradizionali (ad asse orizzonta-
le, per intenderci) alti 120 metri, ognuno 
da 6,5 MW, per una potenza istallata com-
plessiva di 54 MW. 
Il progetto è stato sviluppato dalla sve-
dese Hexicon e prevede di ormeggiare la 
piattaforma nelle acque profonde al lar-
go della costa nord-orientale di Malta; la 
Hexicon conta di ottenere i finanziamenti 
dalla Commissione europea nell’ambi-
to del programma NER300, dopodiché 
candiderà il proprio progetto per l’instal-
lazione anche in altri siti, ad esempio al 
largo delle coste di Cipro e della Svezia, 
che sembrano idonei all’ancoraggio della 
piattaforma.
La piattaforma eolica, alta 26 metri rispet-
to al livello dell’acqua, è stata studiata per 
affrontare onde alte anche 25 metri senza 
che venga compromessa la possibilità, 
per gli aerogeneratori, di funzionare e 
produrre energia elettrica.

www.hexicon.eu
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